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COMUNE DI TAVERNOLA 
Provincia di Bergamo 
 
 
VARIANTE 1 AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 
 
PREMESSA 
Il comune di Tavernola Bergamasca è dotato di PGT, adottato il 29 maggio 2010 con 
deliberazione C.C. n. 11 e approvato il 18 novembre 2010 deliberazione C.C. n. 20, pubblicato 
sul BURL Sezione inserzioni e concorsi n. 8 il 23 febbraio 2012. 
L'avvio di procedimento della Variante 1 è avvenuto con comunicazione prot. 0003666 del 1 
giugno 2015. 
Sono pervenute 77 istanze dei cittadini elencate nell'allegata tabella. 
 
 
PRINCIPALI CONTENUTI DELLA VARIANTE 
La Variante conferma il sistema insediativo esistente, diminuisce sensibilmente il consumo di 
suolo stralciando alcune aree ora edificabili, incrementa la dotazione di aree per servizi, 
ridefinisce, sulla base di un revisione dello studio geologico, le aree non utilizzabili per ragioni 
idrogeologico.  
Le scelte del PGT sono sostanzialmente invariate ma le norme tecniche sono state integralmente 
riscritte confermando i parametri edificatori del PGT vigente e riorganizzando l'articolazione delle 
zone. 
La veste grafica delle tavole è stata rivista. 
 
 
VALUAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Il 14 settembre 2016 è stato avviato il procedimento di Verifica di assoggettabilità alla VAS della 
Variante n. 1 al PGT. 
Il 12 gennaio 2017 si è svolta la Conferenza di Verifica. 
Il 16 gennaio 2017 l'Autorità competente ha emesso il provvedimento finale di esclusione di 
assoggettabilità alla VAS. 
 
 
STUDIO GEOLOGICO 
Lo studio geologico a corredo del piano, redatto da GEOTER (dott. Ravagnani - dott. 
Santambrogio), è stato revisionato e aggiornato. 
 
 
NUOVA BASE CARTOGRAFICA 
La Variante 1 al PGT è stata integralmente ridisegnata sulla base cartografica derivata da riprese 
del 2010 che copre l'intero territorio comunale ed è più aggiornata rispetto a quella utilizzata nel 
PGT vigente. 
La Variante 1 al PGT (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) è stata 
rappresentata con una nuova veste grafica in tavole in scala 1:5.000 (che coprono l'intero 
territorio comunale) e, per quanto riguarda il Piano delle Regole, anche in due tavole in scala 
1/2.000 (Foglio 1 - Tavernola, Foglio 2 - Gallinarga). 
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AREE NON UTILIZZABILI PER RAGIONI IDROGEOLOGICHE 
Le aree non soggette a trasformazioni per ragioni idrogeologiche e idrauliche sono state 
individuate sulla base della revisione dello studio geologico allegato al PGT e comprendono le 
zone con fattibilità geologica 4 inedificabili e le fasce inedificabili a tutela dei corsi d'acqua (RIM).  
 
 
FOSSI DI GUARDIA 
La Variante individua il tracciato dei fossi di guardia esistenti e di previsione con funzione di 
raccolta e il convogliamento delle acque meteoriche a tutela della stabilità idrogeologica del 
territorio e della pubblica incolumità. Lungo tali tracciati, su una fascia di m 10 di larghezza, è 
vietata la realizzazione di qualunque costruzione o manufatto (art. 20 delle NTA del PdS) 
 
 
GALLINARGA 
A sud del nucleo storico di Gallinarga, sul pendio in riva al lago in un contesto paesaggistico di 
grande rilievo, il vigente PGT prevedeva un'area di nuova edificazione (PII) con una superficie di 
mq 27.650 e una capacità edificatoria di mq 6.912 di SLP con destinazione residenziale ed 
alberghiera. 
L'area del PII è stralciata dalla variante e riclassificata in zona agricola e in parte in verde 
pubblico (area feste di mq 3.044). 
A nord del nucleo di Gallinarga la variante prevede un nuovo ambito di trasformazione AT10 (mq 
3.807 di superficie territoriale e mq 500 di SLP con destinazione residenziale) in aderenza al 
nucleo di Gallinarga. 
L'attuazione dell'intervento è soggetta alle prescrizioni regionali previste dalla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. X/6868 del 12 luglio 2017. 
Nell'ambito dell'intervento AT10 è prevista la cessione di un'area di mq 840 e la realizzazione di 
strada, parcheggio e marciapiede con un notevole miglioramento della fruibilità pedonale e della 
sicurezza della viabilità di accesso al nucleo di Gallinarga. 
A sud del nucleo abitato la Variante individua una nuova area per servizi pubblici (area delle 
feste) di mq 3.044. 
La Variante, in corrispondenza di un gruppo di fabbricati rurali a sud del nucleo di Gallinarga (che 
era già compreso all'interno del PII eliminato) individua l'Intervento specifico IS 4 che conferma la 
destinazione agricola e prevede la possibilità di incrementare fino al raddoppio la SLP esistente. 
Anche l'attuazione di questo intervento è soggetta alle prescrizioni regionali previste dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale n. X/6868 del 12 luglio 2017. 
 
 
AREE PUBBLICHE LUNGOLAGO 
La variante individua in una specifica zona (S7 di complessivi mq 71.113 compresa la sede della 
strada provinciale) le aree pubbliche lungolago che comprendono gli spazi per la viabilità e per la 
sosta dei veicoli, i percorsi pedonali e ciclabili, le aree verdi e i parchi, le attrezzature sportive, per 
la balneazione e per la navigazione.  
In tali aree è ammessa, previa convenzione in caso di soggetti privati, la realizzazione di piccoli 
pubblici esercizi (bar e chioschi). 
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GIARDINO STORICO DI VILLA FENAROLI 
La Variante tutela il giardino storico della Villa Fenaroli (mq 5.745) individuando una specifica 
zona (art. 28 del PdR - Giardini di interesse ambientale, storico, botanico). 
 
 
AREE A VERDE PUBBLICO PRESSO IL CIMITERO  
La variante individua le aree a verde pubblico a sud e a est del cimitero (zona S3 - area V4 - mq 
2.604). In tali aree, dopo l'approvazione del Piano Regolatore Cimiteriale, potranno essere 
collocati eventuali ampliamenti del cimitero. 
 
 
PARCHEGGIO DI VIA S.PIETRO 
La Variante individua un parcheggio pubblico (zona S5, area P27, mq 180) sulla via S. Pietro 
presso l'ingresso del cimitero: l'area era classificata dal PGT vigente in zona residenziale. 
 
 
AREE PUBBLICHE PRESSO LA MADONNA DI CORTINICA 
L'area per servizi pubblici di previsione individuata presso il Santuario della Madonna di Cortinica 
è stata ridotta e limitata alla pertinenza del Santuario (zona S3 - servizi religiosi, area R4, mq 
3.245) e della struttura privata di interesse pubblico della Casa di Nicola (zona S6 - servizi privati, 
area B1, mq 4.717). 
Le aree residue sono state riportate alla destinazione agricola. 
 
 
AREA PER ATTREZZATURE PUBBLICHE 
La Variante individua lungo la via Riva di Solto un immobile produttivo dismesso (zona S1,area 
C7, mq 2.758 comprendenti l'edificio e l'area di pertinenza) da destinare ad attrezzature 
pubbliche di interesse comune (sedi di associazioni, magazzino comunale, parcheggi pubblici, 
ecc.). 
 
 
GLI ALLARGAMENTI STRADALI 
La Variante individua gli allargamenti stradali della via Calchere e Cambianica (per Vigolo), della 
via S.Rocco, e della via Bianica (larghezza di progetto m 5,50). Sono inoltre previsti allargamenti 
puntuali in punti critici. 
 
 
RIDUZIONE AREA AT2 
A seguito dell'accoglimento di osservazioni l'Ambito di Trasformazione AT2 è stato ridotto da mq 
12.704 a mq 5.234 di superficie territoriale e le aree stralciate (mq 7.470) sono state classificate 
nel sistema ambientale (zona A1). L'edificabilità è stata proporzionalmente ridotta da mq 3.177 a 
mq 1.309 di SLP (riduzione di mq 1.868 di SLP). 
 
 
STRALCIO LOTTO RESIDENZIALE PRESSO PA6 
A seguito di richiesta del proprietario è stato stralciato un lotto residenziale di mq 890 che stato è 
riclassificato nel sistema ambientale (zona A1). 
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STRALCIO AT4 
L'Ambito di Trasformazione AT4 di mq 2.659, che prevedeva una capacità edificatoria 
residenziale di mq 662 di SLP, è stato stralciato e l'area riclassificata nel sistema ambientale 
(zona A1). 
 
 
STRALCIO AT6 
L'Ambito di Trasformazione AT6 di mq 6.375, che prevedeva una capacità edificatoria 
residenziale di mq 1.594 di SLP, è stato stralciato e l'area riclassificata nel sistema ambientale 
(zona A1). 
 
 
STRALCIO AT9 
L'Ambito di Trasformazione AT9 di mq 10.916, che prevedeva una capacità edificatoria 
residenziale di mq 2.180 di SLP, è stato stralciato e l'area, di proprietà comunale, è riclassificata 
nella zona S4 - aree pubbliche per parchi e impianti sportivi. 
 
 
SUDDIVISIONE AT8 
L'Ambito di Trasformazione AT8, allo scopo di semplificarne l'attuazione, è stato suddiviso in due 
comparti: i parametri edificatori complessivi sono invariati rispetto al PGT vigente. 
E' prevista una strada di accesso da via Calchere la cui realizzazione è posta a carico degli 
ambiti AT7 e AT8a. 
 
 
STRALCIO LOTTI RESIDENZIALI IN VIA VIGOLO 
Su richiesta dei proprietari tre lotti sono riclassificati dalla zona residenziale al sistema ambientale 
(zona A1). 
 
 
INTERVENTO SPECIFICO IS1 EX ECOGOMM 
Sull'area produttiva dismessa EX ECOGOMM (che il PGT vigente individua come PII S. Rocco 
con una capacità edificatoria di mq 5.000 di SLP) la Variante individua un Intervento Specifico, 
attuabile tramite piano attuativo, con ammesse, in alternativa, la destinazione produttiva o 
residenziale: in caso di destinazione produttiva sono confermate la superficie coperta e l'altezza 
esistenti; in caso di destinazione residenziale la SLP massima ammessa, previa totale 
demolizione dell'esistente, è di mq 2.500 con altezza massima m 8,50. 
Rispetto al PGT vigente la SLP residenziale prevista è ridotta di mq 2.500. 
 
 
INTERVENTO SPECIFICO IS2 VIA VALLE 
L'Intervento Specifico IS2 riguarda un edificio esistente, è finalizzato alla realizzazione un portico 
pubblico pedonale sulla via Valle e ammette il sopralzo dell'edificio al fine di renderne abitabile il 
sottotetto. L'intervento è attuabile tramite permesso di costruire convenzionato. 
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INTERVENTO SPECIFICO IS3 VIA CAMBIANICA 
L'Intervento Specifico IS3 riguarda la realizzazione di autorimesse private (interrate, seminterrate, 
fuori terra) da attuarsi in conformità al Programma Integrato d'Intervento in Variante al PGT 
vigente presentato il 30 settembre 2016 prot. 7580. 
 
 
INTERVENTO SPECIFICO IS5: PREDELLO 
In corrispondenza del nucleo rurale di Predello la Variante individua l'Intervento Specifico IS5 che 
conferma la destinazione agricola e prevede la possibilità di incrementare fino al raddoppio la 
SLP esistente. 
 
 
INTERVENTO SPECIFICO IS6  
L'Intervento Specifico IS6 riguarda un edificio residenziale in centro storico (via degli Orti) per il 
quale è ammesso il sopralzo di cm 50 della linea di gronda e del colmo. 
 
 
INTERVENTO SPECIFICO IS7  
L'Intervento Specifico IS7 riguarda un fabbricato esistente nel sistema ambientale per il quale è 
ammesso ampliamento in aderenza al lato ovest del fabbricato esistente di mq 200 di SLP con 
altezza massima di m 6,50. 
 
 
INTERVENTO SPECIFICO IS8  
L'Intervento Specifico IS8 riguarda un fabbricato esistente, collocato al margine della zona 
mineraria, con prevista destinazione residenziale (subordinata all'autorizzazione degli enti 
competenti per la presenza del vincolo mineraria) con demolizione e ricostruzione.  
 
 
IL SISTEMA AMBIENTALE 
La variante articola il territorio comunale in due parti: 

− il sistema insediativo (gli ambiti urbani consolidati), gli ambiti di trasformazione, i servizi e 
le infrastrutture; 

− il sistema ambientale che comprende le aree agricole, i boschi, le aree naturali e il lago. 
Il sistema ambientale è articolato in tre zone: 

− zona A1: aree agricole e naturali; 
− zona A2: aree boscate individuate sulla base del Piano di Indirizzo Forestale vigente 

predisposto dalla Comunità Montana del Monte Bronzone e del Basso Sebino e 
aggiornato all'ottobre 2012; 

− zona A3: aree di tutela, rispetto e salvaguardia. 
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VARIAZIONE DELLA CAPACITA' INSEDIATIVA 
Il PGT Vigente del 2010 prevedeva una capacità insediativa teorica di 689 nuovi abitanti 
aggiuntivi così ripartiti: 
Ambiti di trasformazione 489 
Recupero abitazioni non utilizzate (compreso recupero edifici in ambiti 
agricoli) 

60 

Piani attuativi in corso 140 
 689 
 
Ai fini del calcolo della capacità insediativa teorica il PGT vigente applicava il parametro di mc 
150 (pari a mq 50 di SLP) per abitante teorico. 
Il PGT vigente considerava una popolazione residente al 31 dicembre 2009 di 2.165. 
Da notare che il PGT vigente nel calcolo della capacità insediativa non considera i lotti liberi nelle 
attuali zone R2 e R3 (nel PGT vigente denominate Ambito edificato consolidato e da 
consolidare). 
La popolazione residente al 31 dicembre 2015 è di 2.101 abitanti, il numero di nuclei famigliari al 
31 dicembre 2014 è di 916. 
La capacità insediativa della Variante, calcolata con i criteri utilizzati per il vigente PGT (50 mq di 
SLP per abitante teorico) è la seguente: 
 
Ambito di trasformazione AT1 convenzionato 129 
Ambiti di trasformazione e Interventi specifici da attuare 116 
Recupero abitazioni non utilizzate (compreso recupero edifici in ambiti 
agricoli) - conferma del dato previsto dal PGT vigente 

60 

Piani attuativi in corso - conferma del dato previsto dal PGT vigente 140 
 445 
 
La capacità insediativa della Variante è quindi di 445 abitanti teorici aggiuntivi con una riduzione, 
rispetto al PGT vigente, di 244 abitanti teorici. 
 
AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

ambito superficie 
territoriale mq indice destinazione 

d'uso SLP mq 

AT1 
13.547 

convenzione del 23 
maggio 2014 valida 

10 anni residenziale 6.473 
AT2 5.234 0,25 residenziale 1.309 
AT3 2.418 0,25 residenziale 605 
AT7 8.846 0,25 residenziale 2.212 

AT8a 3.188 0,25 residenziale 797 
AT8b 1.526 0,25 residenziale 382 
AT10 3.807 SLP definita residenziale 500 
totale 38.566     12.276 
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INTERVENTI SPECIFICI 

intervento superficie 
territoriale mq   destinazione 

d'uso slp mq 

IS1 8.283   residenziale 2.500 
IS2 119   residenziale   

IS3 611   
autorimessa 

privata   
IS4 1.173   agricola   
IS5 933   agricola   
IS6 204   residenziale   
IS7 322   residenziale 200 
IS8 491   residenziale   

totale 12.136     2.700 
 
 
CONSUMO DI SUOLO  
Con riferimento agli ambiti di trasformazione (AT) la tabella che segue raffronta il consumo di 
suolo fra PGT vigente e la presente Variante: 

ambito VARIANTE superficie 
territoriale mq 

PGT VIGENTE superficie 
territoriale mq 

AT1 13.547 13.547 
AT2 5.234 12.704 
AT3 2.418 2.418 
AT4 0 2.659 
AT6 0 6.375 
AT7 8.846 8.846 

AT8a 3.188 
4.714 AT8b 1.526 

AT9 0 10.916 
PII Gallinarga 0 27.650 

AT10 3.807 0 
totale 38.566 89.829 

 
La riduzione di consumo di suolo (riferita agli Ambiti di Trasformazione) a seguito della presente 
variante è di mq 51.263 con una riduzione, rispetto al PGT vigente, del 57% (dato aggiornato a 
seguito dello stralcio parziale dell'AT2 in sede di accoglimento delle osservazioni). 
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DOTAZIONE DI SERVIZI 
La dotazione complessiva di aree per servizi (esistenti e di progetto) prevista dal PGT vigente è 
di mq 85.838 (di cui mq 63.212 esistenti e mq 22.626 di progetto come risulta dalla Relazione del 
vigente Piano dei Servizi). 
La dotazione complessiva di aree per servizi prevista dalla Variante è di mq 92.766 come 
riportato nella tabella che segue: 
 
S1 Servizi pubblici di interesse comune 12.263 
S2 Servizi pubblici per l'istruzione 3.714 
S3 - servizi religiosi 8.591 
S4 - aree pubbliche per parchi e impianti sportivi 22.661 
S5 - parcheggi 11.452 
S6 - servizi privati 9.124 
S7 - aree pubbliche lungolago (superficie al netto della sede stradale di mq 46.152) 24.961 
Sommano  92.766 
 
 
La tabella che segue riporta in modo analitico la superficie di ciascuna area per servizi con 
riferimento alla numerazione della tavola 09 Piano dei Servizi del 7 agosto 2017. 
 

S1 - servizi pubblici di interesse comune 
n. mq 
C1 672 
C2 236 
C3 996 
C4 226 
C5 1.633 
C6 847 
C7 2.758 
C8 80 
C9 1.980 

C10 1.398 
C11 295 
C12 434 
C13 630 
C14 78 
tot. 12.263 

S2 - servizi per l'istruzione pubblica 
n. mq 
I1 2.174 
I2 964 
I3 576 

tot. 3.714 
S3 - servizi religiosi 

n. mq 
R1 631 
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R2 3.300 
R3 118 
R4 3.245 
R5 227 
R6 71 
R7 213 
R8 747 
R9 39 
tot. 8.591 

S4 - parchi e impianti sportivi 
n. mq 
V1 9.537 
V2 317 
V3 9.892 
V4 2.610 
V5 305 
tot. 22.661 

S5 - parcheggi 
n. mq 
P1 169 
P2 309 
P3 80 
P4 790 
P5 103 
P6 1270 
P7 69 
P8 66 
P9 136 

P10 77 
P11 611 
P12 210 
P13 102 
P14 1.082 
P15 45 
P16 88 
P17 168 
P18 126 
P19 683 
P20 100 
P21 161 
P22 1.826 
P23 340 
P24 117 
P25 227 
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P26 231 
P27 181 
P28 103 
P29 1.182 
P30 345 
P31 115 
P32 340 
tot. 11.452 

S6 - servizi privati 
n. esistente 
B1 4.717 
B2 4.407 
tot. 9.124 

S7 - aree pubbliche lungolago  
n. esistente 

servizi 24.961 
sede stradale 46.152 

tot. 71.113 
 
 
OSSERVAZIONI 
La Variante è stata adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 3 febbraio 2017 e 
n. 19 del 3 maggio 2017. 
Sono pervenute a seguito della pubblicazione nel periodo dal 14 aprile 2017 al 14 maggio 2017 
n. 44 osservazioni. 
La tabella allegata elenca e riassume le osservazioni pervenute e riporta il parere del progettista. 
 
 
PARERI DEGLI ENTI 
Il comune di Tavernola Bergamasca è tenuto alla trasmissione alla Regione del PGT ai sensi 
dell'articolo 13 comma 8 della LR 12/2005. 
La Regione Lombardia con Deliberazione G.R. X/6868 del 12 luglio 2017 (allegata) ha espresso il 
proprio parere con prescrizioni.  
La Provincia di Bergamo ha espresso il parere di competenza (allegato) riguardo alla Verifica di 
compatibilità al PTCP con comunicazione prot. 0037081 del 19 giugno 2017. 
 
 
CARTA DEI VINCOLI 
Alla relazione sono allegate due carte che riportano i principali vincoli: 

− Piano Paesaggistico Regionale - Laghio Insubrici Ambito di salvaguardia dello scenario 
lacuale articolo 19 comma 4; 

− PLIS del Corno di Predore e Tavernola; 
− Vicoli paesaggistici DLGS 42/2004 articolo 142; 
− Vincolo paesaggistico DLGS 42/2004 articolo 141; 
− ambito destinato alle attività estrattive; 
− aree non soggette a trasformazioni per ragioni idrogeologiche e idrauliche. 
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GLI OBIETTIVI DEL PTR 
Gli obiettivi del Sistema Territoriale dei Laghi "Ambito del Lago d'Iseo" stabiliti dal Piano 
Territoriale Regionale (PTR approvato con DCR n. 951 del 19 gennaio 2010 e integrato ai sensi 
della LR 31/2014 con DCR 1523 del 3 maggio 2017) sono assunti dal PGT come riferimenti 
strategici e dovranno essere esplicati nelle azioni di pianificazione locale. 
Gli obiettivi, ripresi dal "Documento di Piano" del PTR (allegato 2 del dicembre 2016) e di seguito 
elencati, integrano il Documento di Piano e dovranno essere applicati in occasione 
dell'adeguamento del PGT alla LR 31/2014. 
 
Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio 
Creare strumenti per una sistematica salvaguardia della complessa articolazione del paesaggio 
dei laghi lombardi, secondo un sistema economico produttivo che pone in stretta relazione lo 
specchio d’acqua, i centri storici rivieraschi, i nuclei e i percorsi di mezza costa, i pascoli e i 
boschi dei monti 
Mantenere la riconoscibilità dei centri storici di lungolago e dei nuclei di antica formazione di 
mezza costa, evitando le saldature fra centri abitati e salvaguardando da nuove edificazioni le 
residue aree libere attorno ai centri storici. 
Prevedere il massimo contenimento delle edificazioni sparse e l'attenta individuazione delle 
aree di trasformazione urbanistica al fine di salvaguardare la continuità e la riconoscibilità del 
sistema insediamenti percorrenze coltivi, che caratterizza i versanti e le sponde del lago, evitando 
sviluppi urbani lineari lungo la viabilità. 
 
Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell'ambiente e del 
paesaggio 
Promuovere iniziative presso gli operatori pubblici e privati per migliorare la qualità della 
progettazione architettonica, attenta al corretto inserimento degli interventi edilizi e 
infrastrutturali nel contesto (incluse le attrezzature turistiche). 
Promuovere una progettazione e un inserimento dei progetti infrastrutturali in relazione alla 
rilevante percepibilità delle trasformazioni nel quadro panoramico dei versanti verso lago 
Favorire interventi per conservare e valorizzare gli elementi caratterizzanti il sistema, quali: le 
ville storiche con relativi giardini e darsene, le coltivazioni tipiche (oliveti, vigneti) e i segni 
caratteristici emergenti del territorio. 
Favorire, anche mediante specifiche forme di incentivazione, la diffusione di buone pratiche 
progettuali attente alla conservazione dei caratteri identitari dei centri storici e dei nuclei di 
antica formazione. 
 
Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, 
incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica 
Costituire corridoi ecologici in considerazione della forte valenza naturalistica e della presenza 
di biodiversità fra cui i SIC (Siti di Interesse Comunitario) esistenti. 
Incentivare i sistemi di certificazione di processo (EMAS) e di prodotti / servizi (Ecolabel) al 
fine di ridurre le pressioni ambientali e di incentivare l’uso razionale delle risorse, con particolare 
riferimento al settore turistico. 
 
Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali, migliorando la qualità dell’aria. 
Promuovere anche presso i residenti il servizio di navigazione pubblica di linea attualmente 
utilizzato prevalentemente a fini turistici, incentivando il passaggio dal mezzo privato a quello 
pubblico 
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Prevenire l’intensificazione dei flussi di traffico su strada, anche valutando attentamente la 
pianificazione di nuovi insediamenti o la progettazione di eventi fortemente attrattivi, anche 
considerando la disponibilità di trasporto alternativo al mezzo privato 
 
Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche 
Perseguire gli obiettivi di qualità ambientale e di specifica destinazione (balneabilità, idoneità 
alla vita dei pesci e potabilità) del Piano Regionale di Tutela e Uso delle Acque, mantenendo 
anche la funzione di invaso strategico che i laghi lombardi hanno ormai storicamente acquisito. 
Prevedere infrastrutture di collettamento e depurazione compatibili con gli obiettivi di qualità dei 
corpi idrici, che tengano adeguatamente conto delle fluttuazioni di popolazione connesse con la 
stagionalità del turismo. 
Garantire gli usi prioritari potabile ed irriguo e salvaguardare la produzione idroelettrica, le 
esigenze turistiche, di navigazione, di adeguatezza alla vita dei pesci e alla balneazione. 
 
Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei bacini 
lacuali  
Pianificare la gestione integrata dei rischi legati all’esondazione dei laghi e ai dissesti lungo le 
incisioni vallive diffuse in tutte le aree lacuali. 
Promuovere interventi per limitare il più possibile l’interessamento dei centri storici nel caso 
di fenomeni di esondazione da lago o di cedimento delle sponde. 
 
Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi  la connotazione del sistema per la 
vivibilità e qualità ambientale per residenti e turisti 
Promuovere l’insediamento di centri di studio e di ricerca in settori innovativi, sviluppando 
servizi di rango elevato nei principali centri collocati nelle aree perilacuali, valorizzando le sedi 
universitarie presenti. 
Sviluppare strumenti e azioni di sistema per l’integrazione culturale e turistica dei laghi per 
favorire il radicamento della popolazione e diversificare l’offerta turistica, destagionalizzando i 
flussi, valorizzando il patrimonio naturale e culturale dell’entroterra e sostenendo forme di 
turismo e di fruizione a basso impatto 
Proporre un sistema integrato competitivo grazie a progetti che associno la valorizzazione dei 
fattori paesistico/ambientali con il potenziamento dei servizi e la promozione dell’imprenditorialità 
locale. 
Valorizzare il commercio di vicinato nelle strutture insediative di antica formazione integrandolo 
con i sistemi turistici, produttivi e artigianali tipici locali. 
Progettare servizi ambientali (rifiuti, rete fognaria, rete idrica, ecc.) che tengano conto delle 
significative fluttuazioni della popolazione legate al turismo. 
Sostenere le attività industriali presenti incentivando anche la modificazione dei processi di 
produzione verso forme ambientalmente compatibili. 
Promuovere nelle aree meno dotate e in zone idonee l’insediamento di attività industriali leggere 
per evitare monocolture produttive turistiche. 
Rafforzare il ruolo dei capoluoghi e dei principali centri situati nelle zone lacuali in ambito 
regionale con lo sviluppo di servizi di rango adeguato al fine di creare una rete dei territori lacuali 
in relazione al sistema delle polarità regionali. 
Rafforzare il ruolo delle sedi universitarie come elementi del sistema universitario regionale, 
sviluppando in particolare le specificità proprie del territorio. 
Sviluppare strumenti di coordinamento e governance degli attori pubblici che hanno 
competenze sulle aree lacuali e promuovere visioni condivise anche presso gli attori locali. 
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Valorizzare il commercio di vicinato nelle strutture insediative di antica formazione integrandolo 
con i sistemi turistici, produttivi e artigianali tipici locali. 
 
Uso del suolo 
Limitare il consumo di suolo: coerenziare le esigenze di trasformazione con i trend demografici e 
le dinamiche territoriali in essere, impegnando solo aree direttamente legate ai ritmi effettivi 
del fabbisogno insediativo. 
Evitare l’impermeabilizzazione del suolo. 
Evitare la saldatura dell’edificato lungo le sponde lacuali, conservando i varchi liberi. 
Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani perilacuali e lungo i versanti. 
Evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte. 
Porre attenzione alla qualità edilizia e all’inserimento nel contesto paesistico. 
Coordinare a livello sovracomunale la progettazione e realizzazione di pontili, attracchi e approdi. 
 





Ist
an

ze
 pe

r v
ar

ian
te 

al 
PG

T 
– C

om
un

e d
i T

av
er

no
la 

Be
rg

am
as

ca
 B

G 
 

  n.
 

pr
ot

. 
da

ta
.  

 
ric

hie
de

nt
e 

loc
ali

zz
az

ion
e 

ric
hie

ste
 

1 
24

06
 

31
-3

-2
01

2 
 

Cr
ist

ine
lli 

En
ric

o 
AT

 7 
ma

pp
. 2

55
6 

Ch
iar

im
en

ti s
ull

e n
or

me
 te

cn
ich

e. 

A 
61

50
 

3-
9-

20
12

 
Be

tto
ni 

Fe
de

ric
a 

via
 S

an
 R

oc
co

 
ma

pp
. 2

71
0, 

27
13

 
AT

6 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

11
 

2 
83

66
 

20
-1

1-
20

12
 

 
Be

tto
ni 

El
isa

be
tta

 
via

 C
os

ta 
ma

pp
. 1

03
2, 

40
7 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e, 

ma
nte

ne
nd

o l
a p

os
sib

ilit
à d

i a
mp

lia
me

nto
 de

l fa
bb

ric
ato

 
es

ist
en

te.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

35
 

3 
84

86
 

22
-1

1-
20

12
 

 
Co

los
io 

Pa
ola

 
ma

pp
. 1

85
9 

Ca
mb

io 
di 

de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a a
mb

ito
 ed

ific
ato

 co
ns

oli
da

to 
ad

 am
bit

o a
gr

ico
lo.

 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
29

 
4 

84
87

 
22

-1
1-

20
12

 
 

Co
los

io 
Ma

ria
 

ma
pp

. 1
85

8 
Ca

mb
io 

di 
de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o d
a a

mb
ito

 ed
ific

ato
 co

ns
oli

da
to 

ad
 am

bit
o a

gr
ico

lo.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

30
 

5 
34

6 
11

-1
-2

01
3 

 
Ca

de
i D

om
en

ica
 

ma
pp

. 1
49

0, 
22

76
 

Ca
mb

io 
di 

de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a a
mb

ito
 ed

ific
ato

 co
ns

oli
da

to 
ad

 am
bit

o a
gr

ico
lo.

 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
F 

6 
17

85
 

26
-2

-2
01

3 
Be

tto
ni 

Gi
an

lui
gi 

loc
. C

am
po

do
ss

o 
ma

pp
. 2

74
4, 

27
01

, 
27

05
, 2

70
6, 

27
07

 

St
ra

lci
o d

ell
’ar

ea
 di

 pr
op

rie
tà 

da
ll’a

mb
ito

 A
T4

. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
37

 

7 
36

9  
20

-1
-2

01
4 

Fe
na

ro
li G

ius
ep

pe
 

ma
pp

. 2
23

1 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o d
a a

re
a e

dif
ica

bil
e a

d a
re

a a
gr

ico
la.

 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
16

 
8 

34
05

 
 

15
-5

-2
01

4 
Mo

rze
nti

 A
ng

elo
 

 
loc

. B
ian

ica
 – 

AT
2 

ma
pp

. 2
42

0, 
32

43
 

Ca
mb

io 
di 

de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a a
mb

ito
 di

 tr
as

for
ma

zio
ne

 ad
 am

bit
o a

gr
ico

lo.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

39
 

9 
34

06
 

15
-5

-2
01

4 
Mo

rze
nti

 V
irg

ilio
 

 
loc

. B
ian

ica
 – 

At
 2 

ma
pp

- 2
41

8, 
32

41
, 

32
39

, 1
29

1 

Ca
mb

io 
di 

de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a a
mb

ito
 di

 tr
as

for
ma

zio
ne

 ad
 am

bit
o a

gr
ico

lo.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

38
 

10
 

41
72

 
 

19
-6

-2
01

4 
Fe

na
ro

li A
les

sio
 

ma
pp

. 3
27

5 
Ca

mb
io 

di 
de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o d
a a

mb
ito

 ed
ific

ato
 co

ns
oli

da
to 

ad
 am

bit
o a

gr
ico

lo.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

22
-5

3-
C 

11
 

44
03

 
28

-6
-2

01
4 

Be
tto

ni 
Fe

de
ric

a 
 

via
 S

an
 R

oc
co

 
ma

pp
. 2

71
0, 

27
13

 
AT

6 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

A 

12
 

57
75

 
 

4-
9-

20
14

 
Mo

rze
nti

 A
ng

elo
 

via
 B

ian
ica

 
ma

pp
. 3

02
2 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a a
re

a e
dif

ica
bil

e a
d a

re
a a

gr
ico

la.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

28
 

13
 

61
90

 
 

19
-9

-2
01

4 
Ca

de
i M

ar
io 

ma
pp

. 7
69

 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
36

 
14

 
63

50
 

 
26

-9
-2

01
4 

Fo
re

sti
 M

ar
io 

Ba
ldu

cc
hi 

An
ge

la 
AT

 7 
ma

pp
. 2

50
0 

St
ra

lci
o d

el 
ter

re
no

 da
ll’A

T 
7 e

d i
ns

er
im

en
to 

in 
zo

na
 ad

 ed
ific

ab
ilit

à r
es

ide
nz

ial
e s

en
za

 vi
nc

olo
 di

 
co

nv
en

zio
ne

/lo
ttiz

za
ion

e. 



15
 

63
80

 
27

-9
-2

01
4 

 
ar

ch
.P

ier
lui

gi 
Ca

rm
ina

ti 
av

v. 
An

ton
io 

Ca
pu

an
i 

PI
I lo

c. 
Ga

llin
ar

ga
 

loc
. S

an
 P

iet
ro

 
VE

DI
 IS

TA
NZ

E 
40

-4
1 

16
 

64
61

 
1-

10
-2

01
4 

Zo
pp

i B
or

tol
o 

 
ma

pp
. 1

93
1 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

7 
17

 
65

72
 

3-
10

-2
01

4 
 

Fo
re

sti
 A

nto
nio

 G
ius

ep
pe

 
ma

pp
. 4

64
 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

21
 

18
 

71
50

 
27

-1
0-

20
14

 S
or

os
ina

 S
ilv

an
a 

Mi
les

i L
iet

o A
ng

elo
 

AT
 2 

ma
pp

. 3
0 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a a
re

a e
dif

ica
bil

e a
d a

re
a a

gr
ico

la.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

9-
8-

24
-3

8-
39

-5
2 

19
 

81
48

 
 

4-
12

-2
01

4 
Ba

ldu
cc

hi 
Fe

rd
ina

nd
o 

ma
pp

. 3
14

 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 

20
 

82
24

 
 

6-
12

-2
01

4 
Be

tto
ni 

Ad
ria

no
 

ma
pp

. 1
76

0 
An

nu
lla

me
nto

 pr
ati

ca
 ed

iliz
ia.

 

21
 

82
31

 
9-

12
-2

01
4 

 
Fo

re
sti

 F
eli

ce
 

ma
pp

. 2
18

4 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
17

 
22

 
82

33
 

 
9-

12
-2

01
4 

Fe
na

ro
li L

uig
i 

ma
pp

. 2
57

3, 
25

75
 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

10
-5

3-
C 

23
 

79
8  

5-
2-

20
15

 
Zo

pp
i L

uig
i 

ma
pp

. 1
80

6 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
32

 
B 

90
7 

10
-2

-2
01

5 
Ca

de
i M

ar
ia 

Ag
ne

se
 

ma
pp

. 1
81

6 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 
 

C 
25

09
 

14
-4

-2
01

5 
Fe

na
ro

li D
an

iel
e 

via
 R

ivo
lta

 
ma

pp
. 2

57
4, 

25
82

, 
32

76
 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n z
on

a a
gr

ico
la.

 
VE

DI
 IS

TA
NZ

E 
10

-2
2-

53
 

D 
25

11
 

17
-4

-2
01

5 
Be

tto
ni 

Pr
im

o 
loc

. R
on

ch
i 

via
 V

igo
lo 

ma
pp

. 3
22

6, 
32

32
, 

32
30

 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n z
on

a a
gr

ico
la.

 

E 
25

25
 

20
-4

-2
01

5 
Be

tto
ni 

Lu
ise

lla
 

Be
tto

ni 
Ce

les
tin

o 
ma

pp
. 2

63
3, 

26
36

, 
ex

26
37

 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

E 
33

-3
4 

24
 

26
18

 
 

23
-4

-2
01

5 
So

ro
sin

a S
ilv

an
a 

Mi
les

i L
iet

o A
ng

elo
 

AT
 2 

ma
pp

. 3
0 

An
nu

lla
me

nto
 de

lle
 pr

ec
ed

en
te 

ric
hie

sta
 pr

ot.
 71

50
/20

14
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

9-
8-

18
-3

8-
39

-5
2 

25
 

34
70

 
 

26
-5

-2
01

5 
Pe

zz
ott

i E
nio

 
ma

pp
. 2

12
8 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

26
 

37
13

 
 

4-
6-

20
15

 
Cr

ist
ine

lli 
Be

rn
ar

din
o 

ma
pp

. 2
01

7 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 

27
 

37
14

 
 

4-
6-

20
15

 
Cr

ist
ine

lli 
Gi

ac
om

o 
ma

pp
. 2

87
5 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

28
 

38
11

 
 

8-
6-

20
15

 
Fu

sin
i A

dr
ian

o 
Co

los
io 

Er
sig

lia
 

ma
pp

. 4
06

, 1
70

6 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
12

 
29

 
40

20
 

 
16

-6
-2

01
5 

Co
los

io 
Pa

ola
 

ma
pp

. 1
85

9 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o d
a a

re
a e

dif
ica

bil
e a

d a
re

a a
gr

ico
la.

 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
3 



30
 

40
21

 
 

16
-6

-2
01

5 
Co

los
io 

Ma
ria

 
ma

pp
. 1

85
8 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a a
re

a e
dif

ica
bil

e a
d a

re
a a

gr
ico

la.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

4 
31

 
41

36
 

 
22

-6
-2

01
5 

Fe
na

ro
li P

riv
ato

 
Fo

re
sti

 E
len

a 
via

 R
ivo

lta
 

ma
pp

. 1
26

9 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o d
a a

re
a e

dif
ica

bil
e a

d a
re

a a
gr

ico
la.

 

32
 

42
45

 
 

25
-6

-2
01

5 
Zo

pp
i L

uig
i 

ma
pp

. 1
80

6 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
23

 
33

 
42

74
 

 
26

-6
-2

01
5 

Be
tto

ni 
Ce

les
tin

o 
ma

pp
. 2

16
8, 

34
47

, 
34

49
, 2

63
5 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

34
-E

 
34

 
42

75
 

 
26

-6
-2

01
5 

Be
tto

ni 
Lu

ise
lla

 
ma

pp
. 2

63
3, 

26
36

, 
26

35
 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

33
-E

 
35

 
42

76
 

 
26

-6
-2

01
5 

Be
tto

ni 
El

isa
be

tta
 

via
 C

os
ta 

ma
pp

. 1
03

2, 
40

7, 
21

00
 

- 
Mo

dif
ica

 pa
rzi

ale
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

- 
Po

ss
ibi

lità
 di

 am
pli

am
en

to 
de

ll’e
sis

ten
te.

 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
2 

36
 

43
10

 
29

-6
-2

01
5 

Ca
de

i M
ar

io 
ma

pp
. 7

69
 

 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
13

 
37

 
43

82
 

30
-6

-2
01

5 
Be

tto
ni 

Gi
an

lui
gi 

 
ma

pp
. 2

74
4 

An
nu

lla
me

nto
 ric

hie
sta

 pr
ec

ed
en

te.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

6 
38

 
43

91
 

30
-6

-2
01

5 
 

Mo
rze

nti
 V

irg
ilio

 
loc

. B
ian

ica
 

ma
pp

. 2
41

8, 
32

41
, 

32
39

, 1
29

1 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a a
re

a e
dif

ica
bil

e a
d a

re
a a

gr
ico

la.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

8-
9-

39
 

39
 

43
92

 
30

-6
-2

01
5 

Mo
rze

nti
 A

ng
elo

 
 

loc
. B

ian
ica

 
ma

pp
. 2

42
0, 

32
43

, 
30

22
 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a a
re

a e
dif

ica
bil

e a
d a

re
a a

gr
ico

la.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

8-
9-

38
 

40
 

43
93

 
30

-6
-2

01
5 

Av
v. 

An
ton

io 
Ca

pu
an

i 
PI

I lo
c. 

Ga
llin

ar
ga

 
- 

So
sti

tuz
ion

e d
ell

a d
es

tin
az

ion
e d

’us
o a

lbe
rg

hie
ra

 co
n u

na
 re

sid
en

zia
le 

pe
r r

es
ide

nc
e e

 at
tiv

ità
 m

ist
e. 

- 
Mo

dif
ica

 de
ll’i

nte
rve

nto
 da

 P
II a

 P
A 

co
nv

en
zio

na
to.

 
- 

Ev
en

tua
le 

rid
uz

ion
e d

ell
a v

olu
me

tria
 de

l 1
5%

. 
- 

Po
ss

ibi
lità

 di
 ris

tru
ttu

ra
zio

ne
 de

i ru
sti

ci 
es

ist
en

ti. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

E 
15

-4
1 

41
 

43
94

 
30

-6
-2

01
5 

Av
v. 

An
ton

io 
Ca

pu
an

i 
loc

. S
an

 P
iet

ro
 

ma
pp

. 2
74

0 
Re

ali
zz

az
ion

e d
i 5

 re
sid

en
ze

. E
lim

ina
re

 il 
vin

co
lo 

da
l g

iar
din

o p
riv

ato
. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

15
-4

0 
42

 
44

10
 

30
-6

-2
01

5 
 

Da
ne

si 
Lu

cia
 

ma
pp

. 4
18

 
Ca

mb
io 

di 
de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o d
a a

mb
ito

 ed
ific

ato
 co

ns
oli

da
to 

ad
 am

bit
o a

gr
ico

lo.
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

43
-4

9 
43

 
44

11
 

30
-6

-2
01

5 
Da

ne
si 

Pi
er

ino
 

 
ma

pp
. 4

13
 

Ca
mb

io 
di 

de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a a
mb

ito
 ed

ific
ato

 co
ns

oli
da

to 
ad

 am
bit

o a
gr

ico
lo.

 
VE

DI
 IS

TA
NZ

E 
42

-4
9 

44
 

44
12

 
 

30
-6

-2
01

5 
Be

tto
ni 

Al
ea

nd
ro

 
ma

pp
. 2

74
2, 

27
45

 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

ni 
no

n e
dif

ica
bil

i. 

45
 

44
13

 
30

-6
-2

01
5 

Fe
na

ro
li A

go
sti

no
 

Ma
rtin

ell
i E

mm
a 

ma
pp

. 3
21

5, 
32

17
 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
ni 

no
n e

dif
ica

bil
i. 

46
 

44
29

 
1-

7-
20

15
 

 
Zo

pp
i D

om
en

ica
 

ma
pp

. 2
72

 
Mo

dif
ica

 al
le 

no
rm

e p
er

 i s
ott

ote
tti 

ne
l c

en
tro

 st
or

ico
. 

47
 

44
59

 
3-

7-
20

15
 

Vi
tal

i K
ati

a 
ma

pp
. 3

42
4, 

34
26

, 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

ni 
no

n e
dif

ica
bil

i. 



 
29

66
 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

48
 

48
 

44
60

 
 

3-
7-

20
15

 
Vi

tal
i F

lav
io 

Fe
na

ro
li M

ar
ia 

Ro
sa

 
ma

pp
. 2

96
0 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

47
 

49
 

44
80

 
3-

7-
20

15
 

 
Vi

tal
i G

ian
ni,

 V
ita

li V
ale

nti
na

 
Ma

rm
illo

n J
ea

n L
uis

, S
ch

lup
 

Da
nie

lle
 

via
 P

ar
za

nic
a n

.12
 

ma
pp

. 4
20

, 2
31

6, 
23

15
 

Er
ro

ri s
tat

o d
i fa

tto
. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

42
-4

3 

50
 

44
83

 
3-

7-
20

15
 

Co
ns

oli
 A

rtu
ro

 
Pi

az
za

 S
ott

o 
Pr

op
os

ta 
pr

og
ett

ua
le 

pe
r u

na
 nu

ov
a p

iaz
za

. 
 

51
 

44
84

 
 

3-
7-

20
15

 
Co

los
io 

Ma
rio

 
loc

. B
ian

ica
 

Mo
dif

ica
 al

 pe
rim

etr
o/g

ra
di 

di 
int

er
ve

nto
 de

i c
en

tri 
sto

ric
i. 

52
 

45
17

 
 

4-
7-

20
15

 
Mo

rze
nti

 Lu
igi

 
ma

pp
. 3

23
7, 

32
38

 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

E 
9-

8-
18

-2
4-

38
-3

9 
53

 
45

22
 

 
6-

7-
20

15
 

Fe
na

ro
li W

illi
am

 
ma

pp
. 2

58
3 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
E 

10
-2

2-
C 

F 
46

50
 

20
15

 
Ge

om
. B

elo
tti 

Se
rg

io 
pe

r 
Ca

de
i D

om
en

ica
 

ma
pp

. 1
49

0, 
22

76
 

Ca
mb

io 
di 

de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o i

n t
er

re
no

 no
n e

dif
ica

bil
e. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

5 
54

  
60

41
 

8-
9-

20
15

 
Fo

re
sti

 A
nto

nio
 G

ius
ep

pe
 

ma
p. 

28
01

 
Ca

mb
io 

di 
de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o i
n t

er
re

no
 no

n e
dif

ica
bil

e. 

55
  

61
92

 
15

-9
-2

01
5 

Zo
pp

i M
ar

ian
ge

la 
Zo

pp
i P

ao
lo 

via
 B

ian
ica

 19
 

ma
pp

. 1
51

5, 
54

4b
 

St
ra

lci
o d

ell
’ed

ific
io 

da
l p

er
im

etr
o d

el 
ce

ntr
o s

tor
ico

.  

56
 

63
58

 
22

-9
-2

01
5 

Fo
re

sti
 P

iet
ro

 
ma

pp
. 1

67
5, 

16
77

, 
93

1 
loc

. G
all

ina
gr

a 

Nu
ov

a a
re

a r
es

ide
nz

ial
e. 

57
 

67
32

 
06

-1
0-

20
15

 C
olo

sio
 S

ilv
io 

ma
pp

. 1
69

9 
Mo

dif
ica

 al
 pe

rim
etr

o d
el 

ce
ntr

o s
tor

ico
. 

 
58

 
82

68
 

24
-1

1-
20

15
 F

en
ar

oli
 M

ar
ia 

Ri
na

 
Fe

na
ro

li C
lau

dio
 

Ca
sc

ina
 R

ipe
 

ma
pp

. 3
34

8 
Mo

dif
ica

 di
 de

sti
na

zio
ne

 d’
us

o d
a a

mb
ito

 A
T8

 ad
 “a

mb
iti 

ed
ific

ab
ili 

as
so

gg
ett

ati
 a 

P.
A.

 pr
ev

ist
i d

all
a p

re
ce

de
nte

 
str

um
en

taz
ion

e u
rb

an
ist

ica
”. 

VE
DI

 IS
TA

NZ
A 

59
-6

0 
59

 
91

83
 

28
-1

2-
20

15
 S

or
os

ina
 G

ian
lui

gi 
Da

ne
si 

Re
na

ta 
AT

8 
ma

pp
. 7

73
, 3

11
9 

Mo
dif

ich
e a

ll’a
mb

ito
 di

 tr
as

for
ma

zio
ne

 A
T8

. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
58

-6
0 

60
 

92
13

 
29

-1
2-

20
15

 C
ris

tin
ell

i C
es

ar
ina

, C
ris

tin
ell

i 
Pi

etr
o, 

Cr
ist

ine
lli 

Lo
re

da
na

, F
or

es
ti 

Cl
au

dio
, 

To
so

ni 
Va

ler
ia,

 M
ar

tin
ell

i 
Vi

tto
ria

, 
Ag

ne
llin

i G
ius

ep
pin

a, 
Ag

ne
llin

i 
Bo

rto
lin

o, 
Ag

ne
llin

i L
au

ra
, S

or
os

ina
 

Gi
an

lui
gi,

 
Da

ne
si 

Re
na

ta 

AT
7, 

AT
8 

ma
pp

. 2
55

6, 
17

72
, 

17
78

, 2
58

, 7
73

 

Ins
er

im
en

to 
di 

un
a n

uo
va

 vi
ab

ilit
à p

riv
ata

 di
 pr

og
ett

o. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
58

-5
9 



61
  

97
6 

03
-0

2-
20

16
 C

iof
fi L

uis
a 

via
 V

igo
lo 

3 
ma

pp
. 3

30
1, 

33
02

, 
33

05
, 3

30
7 

Mo
dif

ica
 di

 de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a “
ve

rd
e p

riv
ato

 vi
nc

ola
to”

 in
 zo

na
 ag

ric
ola

. 

62
 

10
76

 
02

-0
2-

20
16

 
 

Ca
pu

an
i A

nto
nio

 
PI

I G
all

ina
gr

a 
- 

La
 rid

uz
ion

e d
ell

a s
up

er
fic

ie 
de

l P
II; 

- 
El

im
ina

zio
ne

 de
l v

inc
olo

 di
 de

sti
na

zio
ne

 tu
ris

tic
o/a

lbe
rg

hie
ra

; 
- 

Ri
du

zio
ne

 de
lla

 vo
lum

etr
ia 

ma
ss

im
a; 

- 
Ce

ss
ion

e a
l c

om
un

e d
i u

na
 su

pe
rfic

ie 
da

 de
sti

na
re

 a 
ve

rd
e p

ub
bli

co
; 

- 
No

n c
on

sid
er

ar
e n

ell
a v

olu
me

tria
 qu

ell
a d

ei 
du

e r
us

tic
i e

sis
ten

ti e
 co

ns
en

tire
 la

 ris
tru

ttu
ra

zio
ne

 de
gli

 
ste

ss
i. 

63
 

50
76

 
21

-0
6-

20
16

 D
i B

ias
io 

Gi
an

ste
fan

o 
 

via
 R

ino
 

ma
pp

. 2
81

0, 
28

13
 

 

Ca
mb

io 
di 

de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a t
er

re
no

 ed
ific

ab
ile

 a 
ter

re
no

 ag
ric

olo
  

G 
53

40
 

30
-6

-2
01

6 
Zo

pp
i L

uig
i 

ma
pp

. 1
39

2 
Ri

pe
rim

etr
az

ion
e d

el 
ce

ntr
o s

tor
ico

 co
n l

’el
im

ina
zio

ne
 de

l p
ar

ch
eg

gio
. 

 
H 

55
91

 
12

-7
-2

01
6 

Pa
ris

 S
ilv

es
tro

 
Ba

ldu
cc

hi 
Gi

se
lla

 M
ar

ia 
ma

pp
. 1

06
0 

- 
Mo

dif
ica

 de
lla

 de
sti

na
zio

ne
 da

 pa
rch

eg
gio

 pu
bb

lic
o e

 pa
rch

eg
gio

 pr
iva

to 
co

n p
er

me
ss

o d
i c

os
tru

ire
 

co
nv

en
zio

na
to.

 
- 

In 
alt

er
na

tiv
a: 

nu
ov

a d
es

tin
az

ion
e d

’us
o c

on
 po

ss
ibi

lità
 di

 re
ali

zz
az

ion
e d

i p
ar

ch
eg

gi 
pr

iva
ti i

nte
rra

ti o
 in

 
su

pe
rfic

ie.
 

-
-P

os
sib

ilit
à d

i c
os

tru
ire

 no
n c

om
ple

tam
en

te 
int

er
ra

to.
 

I 
61

60
 

2-
8-

20
16

 
Zo

pp
i A

lda
 

via
 S

an
 R

oc
co

 
AT

6 
ma

pp
. 2

70
9, 

27
12

 

Ca
mb

io 
di 

de
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

a t
er

re
no

 ed
ific

ab
ile

 a 
ter

re
no

 ag
ric

olo
 

L 
10

27
0 

28
-1

2-
20

16
 R

eg
ion

e L
om

ba
rd

ia 
- 

Co
mu

nic
az

ion
e 

 
M 

 1
02

81
 2

8-
12

-2
01

6 
Fo

re
sti

 P
ier

o 
ma

pp
. 1

67
5, 

16
77

, 
93

1 
AT

10
 

- 
Su

pe
rfic

ie 
di 

29
00

 m
q p

er
 tr

e a
bit

az
ion

i c
on

 un
a s

lp 
co

mp
les

siv
a d

i 5
00

 m
q 

- 
Pr

ev
ed

er
e o

pe
re

 di
 ur

ba
niz

za
zio

ni 
co

me
 da

 ric
hie

sta
 al

leg
ata

. 
VE

DI
 IS

TA
NZ

A 
56

 
N 

10
37

6 
29

-1
2-

20
16

 P
icc

in 
Gi

ov
an

ni 
ma

pp
. 1

74
2 

St
ra

lci
o d

el 
pa

rch
eg

gio
 pu

bb
lic

o. 
 

O 
10

38
0 

29
-1

2-
20

16
 S

or
os

ina
 O

sv
ald

o 
So

ro
sin

a G
ian

cla
ud

io 
loc

. S
an

 P
iet

ro
 

ma
pp

. 3
03

7, 
30

38
, 

30
39

, 3
04

0, 
30

41
, 

30
42

 

Mo
dif

ica
 al

 pe
rim

etr
o d

el 
ris

pe
tto

 ci
mi

ter
ial

e. 

P 
10

38
1 

29
-1

2-
20

16
 S

or
os

ina
 G

ian
cla

ud
io 

pe
r 

IM
PR

ES
A 

SO
RO

SI
NA

 S
RL

 
Ma

lfe
r P

om
a A

Ng
elo

 

PA
 F

op
pa

 
 

Mo
dif

ica
 de

lle
 N

TA
 pe

r q
ua

nto
 rig

ua
rd

a l
a S

LP
 ed

ific
ab

ile
. 

  13
 ge

nn
aio

 20
17

 









COMUNE DI TAVERNOLA BERGAMASCA 
Parere del progettista sulle osservazioni alla Variante al PGT 

AGG: 7 agosto 2017 
 

1 
 

n. data protocollo  indirizzo mappale Sintesi dell'osservazione Parere del progettista 

1 18/04/2017 2637 BETTONI CELESTINO Via Parzanica n. 10 fg. 9 mapp 2168-3447-
3448-3449 quota mapp. 
412 e 1441 

Cambio di destinazione d’uso da residenziale 
R2 ad area agricola. VEDI OSS. 2 

ACCOGLIBILE trattandosi di area al margine del sistema insediativo contigua al 
sistema delle aree agricole e naturali 

2 18/04/2017 2638 BETTONI LUISELLA Via Parzanica n. 8 fg. 9 mapp 2633-2636 Cambio di destinazione d’uso da residenziale 
R2 ad area agricola. VEDI OSS. 1 

ACCOGLIBILE trattandosi di area al margine del sistema insediativo contigua al 
sistema delle aree agricole e naturali 

3 20/04/2017 2704 ZOPPI LUIGI Via Moia fg. 9 mapp. 1806 Individuazione del terreno come strada 
privata. 
 

ACCOGLIBILE  la strada è riclassificata fra le aree per la mobilità in quanto è 
accesso alla rete dei sentieri 

4 20/04/2017 2708 BETTONI PRIMO Via Vigolo fg. 9 mapp. 3226-3232-
3230 

Cambio di destinazione d’uso da 
produttiva/artigianale ad area agricola.  

ACCOGLIBILE trattandosi di area al margine del sistema insediativo contigua al 
sistema delle aree agricole e naturali 

5 24/04/2017 2779 DI BIASIO INNOCENTE Mulattiera per 
Cambianica 

fg. 12 mapp. 2811 - 2814 Trasformazione dell’area in NON edificabile. ACCOGLIBILE trattandosi di area al margine del sistema insediativo contigua al 
sistema delle aree agricole e naturali 

6 24/04/2017 2811 FENAROLI DANIELE Via Rivolta fg. 9 mapp. 2574-2582-
3276 

Cambio di destinazione d’uso da residenziale 
ad area agricola. VEDI OSS. 8-10-12 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE per la sola parte al margine del sistema insediativo 
e contigua al sistema delle aree agricole e naturali 

7 27/04/2017 2859 SOROSINA BRUNO Via Cambianica fg. 12 mapp. 3350 Riduzione dell’area a parcheggio come 
prevista dal PGT vigente e ripristino dell’area 
residenziale R2. 
VEDI OSS. 20 

ACCOGLIBILE con ripristino della delimitazione dell'area a parcheggio come da PGT 
vigente classificando l'area rimanente nella zona R2 

8 27/04/2017 2872 FENAROLI WILLIAM Via Rivolta n. 36 fg. 9 mapp. 2583 Trasformazione dell’area in NON edificabile. 
VEDI OSS. 6-10-12 

NON ACCOGLIBILE in quanto si tratta di area interna al sistema insediativo 

9 02/05/2017 2911 CRISTINELLI GIUSEPPE Via Parzanica n. 9 fg. 9 mapp. 1816 Trasformazione dell’area in NON edificabile. ACCOGLIBILE trattandosi di area al margine del sistema insediativo contigua al 
sistema delle aree agricole e naturali 

10 04/05/2017 2999 FENAROLI ALESSIO Via Rivolta fg. 9 mapp. 3275 Trasformazione dell’area in NON edificabile. 
VEDI OSS. 6-8-12 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE per la sola parte al margine del sistema insediativo 
e contigua al sistema delle aree agricole e naturali 

11 09/05/2017 3100 MORZENTI ANGELO 
MORZENTI VIRGILIO 

Località Piazzone fg. 9 mapp. 2422-3243 
fg. 5 mapp. 3477 / fg. 9 
mapp. 2418-3241-3478 

- Sostituzione dell’ATb2 con un intervento 
specifico avente le caratteristiche proposte. 
-  Possibilità di costruire in aderenza al 
fabbricato esistente. 
VEDI OSS. 17-42 

ACCOGLIBILE 
L'Ambito di trasformazione AT2 B è stralciato e riclassificato nella zona A1 agricole e 
naturali individuando un nuovo Intervento Specifico che comprende una porzione del 
mapp. 3477 di 300 mq di superficie collocata in aderenza al lato ovest del fabbricato 
esistente. Su detta area di 300 mq sarà possibile collocare l'ampliamento a detto 
fabbricato per una SLP massima di mq 200, altezza massima m 6,50, con 
destinazione residenziale.  
Il fabbricato esistente è confermato alla destinazione agricola. 

12 09/05/2017 3102 FENAROLI LUIGI Via Rivolta fg. 9 mapp. 2573-2575 Trasformazione dell’area in NON edificabile. 
VEDI OSS. 6-8-10 

ACCOGLIBILE trattandosi di area al margine del sistema insediativo contigua al 
sistema delle aree agricole e naturali 

13 09/05/2017 3105 BETTONI VERONICA 
FENAROLI LAMBERTO 
LAZZARONI BATTISTA 

Via S. Rocco n. 33 mapp. 479 Cambio di destinazione d’uso da area P1 
produttiva ad area residenziale.  

ACCOGLIBILE in quanto si tratta di fabbricato residenziale autorizzato come tale  

14 09/05/2017 3114 FUSINI FIORELLA 
FUSINI LORETTA 
FUSINI LUIGINA 

Via Parzanica / Via 
Costa 

fg. 9 mapp. 407-2100 Cambio di destinazione d’uso da residenziale 
ad area agricola, solo per la porzione di 
terreno individuata. 

ACCOGLIBILE ripristinando parzialmente, come da PGT vigente, la zona R2 
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FUSINI OSVALDA 
15 11/05/2017 3165 PICCIN GIOVANNI Via Moia mapp. 1742 Eliminazione del parcheggio di previsione. 

 
ACCOGLIBILE eliminando la previsione di parcheggio pubblico e riclassificando 
l'area in zona R2 

16 11/05/2017 3171 ZOPPI LUIGI Via Pozzo n. 5 fg. 12 mapp. 1392 sub. 2 Riperimetrazione del centro storico con 
l’eliminazione del parcheggio. 

ACCOGLIBILE rettificando la delimitazione del centro storico e del parcheggio 
pubblico come richiesto 

17 11/05/2017 3184 SOROSINA SILVANA Via Bianica fg. 5 mapp. 30 Cambio di destinazione d’uso da AT ad area 
agricola.  
VEDI OSS. 11-42 

ACCOGLIBILE 
L'area che è parte dell'Ambito di Trasformazione AT2a è riclassificata nella zona A1 
agricola e naturale. I parametri edificatori dell'AT2a sono di conseguenza ridotti 
proporzionalmente. 

18 12/05/2017 3187 BARBIERI DARIO Via Rino n. 12 fg 12 mapp. 1272 - 1285 Modifica di destinazione d’uso da zona R3 
residenza da consolidare a parte in zona R2 
residenza esistente e parte in zona agricola. 

ACCOGLIBILE con riclassificazione dell'area ricadente nel mappale 1272, ora 
classificata in zona R3, parte in zona R2 e parte in zona A3 aree verdi di tutela, 
rispetto e salvaguardia 

19 12/05/2017 3188 BALDUCCHI LUCA via Ognoli fg. 3 mapp. 1196 Modifica di destinazione d’uso da zona P2 
produttiva mineraria a zona R2 residenziale. 

PARZIALMENTE ACCOGLIBLE  
il fabbricato esistente, vicino ad altri fabbricati residenziali, è riclassificato come 
Intervento Specifico che prevede la demolizione del fabbricato esistente e la nuova 
costruzione applicando i parametri edificatori della zona R2. La destinazione 
residenziale è subordinata all'autorizzazione degli enti competenti per la presenza del 
vincolo minerario. 

20 12/05/2017 3189 LAZZARONI MARIA Via Palazzo fg. 12 mapp. 2830 sub 1 
- 2831-2828 - 2826-2827 

Ripristino dell’edificabilità vigente togliendo il 
parcheggio di progetto. VEDI OSS. 7 

ACCOGLIBILE eliminando la previsione di parcheggio pubblico e riclassificando 
l'area in zona R3 

21 12/05/2017 3192 BOSIS LUISA località Gallinarga fg. 9 mapp. 748-749-
928-929-2169 -2291-
2292-3320 

Aumento della SLP, possibilità di destinazione 
residenziale, cessione di area a parcheggio, 
stralcio dell’area pubblica lungolago.  

NON ACCOGLIBILE 
il cambio di destinazione da agricolo a residenziale e il cospicuo incremento della 
capacità edificatoria con destinazione residenziale assimilano l'intervento a un 
Ambito di trasformazione il cui inserimento, considerata la rilevanza paesaggistico 
ambientale del sito, non è possibile in sede di controdeduzione alle osservazioni. 

22 12/05/2017 3195 BAGARELLI ALEANDRO località Moia fg. 9 mapp. 2761 - 2141 Inserimento di una nuova strada di 
collegamento tra via Moia e via Sarnico. 

NON ACCOGLIBILE in quanto l'inserimento del nuovo tratto stradale, prescindendo 
dalla valutazione di merito, configura l'apposizione di un vincolo espropriativo, 
renderebbe necessaria la ripubblicazione del piano 

23 12/05/2017 3196 BAGARELLI ALEANDRO località Gallinarga fg. 9 mapp. 1675-931 -  Eliminazione dell’AT10. VEDI OSS. 27 
-  Mantenimento del parcheggio lungolago, 
con relativo collegamento con il nucleo 
storico. 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 
si rinvia al parere del progettista relativo alla Deliberazione Regionale 

24 12/05/2017 3197 PEZZOTTI RITA Via Molini n. 15 fg. 13 mapp. 1944-1965-
1966-1967-1434 

- Possibilità di ampliamento per le zone R5 
come previsto da PGT vigente; 
- Modifica alla sagoma e all’altezza massima 
di edifici demoliti e ricostruiti; 
- eliminazione del fosso di guardia all’interno 
della proprietà; 
possibilità, nelle zone R5, di realizzare 
costruzioni interrate. 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 
considerato che si tratta di un fabbricato recente che il PGT vigente non ha 
classificato fra gli edifici di interesse storico ambientale si ritiene, per tale categoria di 
edifici ricadenti nella zona R5, di ammettere la demolizione e ricostruzione anche con 
diverso sedime e sagoma, con altezza massima pari all'esistente e con possibilità di 
ampliamento della SLP e della SC fino ad un massimo del 20%. 
Pertanto si propone la modifica in tal  senso dell'articolo 36 rettificando l'errore 
materiale relativo al richiamo dell'articolo 27 (erroneamente indicato come art. 26). 
La possibilità di realizzare autorimesse interrate è confermata purché sia 
salvaguardato il patrimonio arboreo di pregio. 
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La previsione del fosso di guardia è confermata in quanto motivata da esigenze di 
tutela idrogeologica e di salvaguardia dell'incolumità pubblica. 
L'articolo 20 delle NTA "Fossi di guardia" è integrato come segue: 
Il tracciato dei fossi di guardia potrà subire in sede di progettazione lievi variazioni di 
tracciato per migliorarne la funzionalità e per meglio adeguarsi allo stato dei luoghi. 

25 13/05/2017 3208 FENAROLI GIUSEPPE Via Cambianica fg. 12 mapp. 2231 Cambio di destinazione d’uso da residenziale 
R2 ad area agricola.  
 
 

NON ACCOGLIBILE in quanto si tratta di area interna al sistema insediativo 

26 13/05/2017 3209 ARCHETTI VITTORIO   Inserimento nella tavola del piano dei servizi 
della rete sentieristica esistente. 

NON ACCOGLIBILE 
I contenuti della richiesta sono condivisibili ma non attuabili in questa fase della 
procedura perché richiedono l'apposizione di vincoli di interesse pubblico che 
comportano la necessità di ripubblicazione del piano. Il tema dei sentieri non era 
previsto fra quelli oggetto della presente variante che ha un carattere parziale: è 
comunque auspicabile che in sede di ulteriori aggiornamenti del PGT tale tema sia 
oggetto di specifica indagine conoscitiva e inserito nel Piano dei Servizi. 
 

27 13/05/2017 3210 CAPUANI ANTONIO località Gallinarga  Eliminazione dell’AT10. 
VEDI OSS. 23 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 
si rinvia al parere del progettista relativo alla Deliberazione Regionale 

28 13/05/2017 3211 CAPUANI ANTONIO località Gallinarga fg. 9 mapp. 929-748 Possibilità di edificare 4.000 mc, oltre 
all’esistente ed eliminazione dei servizi 
pubblici lungolago. 

NON ACCOGLIBILE 
Lo stralcio del PII Gallinarga (riguardo al quale non è stata presentata richiesta di 
Piano attuativo nei termini previsti dall'art. 5 della Legge Regionale 31/2014) è 
motivato dalla collocazione dell'area. 
L'area ricade in un contesto paesaggistico particolarmente delicato, soggetto a 
vincolo paesaggistico, compreso nel PLIS, e comprende, per una parte, aree agricole 
di pregio (uliveti).  
Il vincolo di destinazione pubblica sull'area lungolago è confermato perché riguarda 
un'area, di particolare rilevanza paesaggistica, su cui si svolgono da tempo 
manifestazioni turistiche di interesse pubblico. 

29 13/05/2017 3212 CAPUANI ANTONIO Via Riva di Solto fg. 9 mapp. 1119-1125-
969 

- Possibilità di edificare nell’area indicata 
come giardino. 
- Eliminazione dell’area a parcheggio. 
- Eliminazione dell’area a verde pubblico 
lungolago. 
VEDI OSS. 31 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 
Al fine di salvaguardare l'unità del giardino la previsione del parcheggio pubblico 
lungo la strada è eliminata e l'area è riclassificata nella zona R5. 
Per quanto riguarda gli interventi sugli edifici esistenti si conferma quanto già previsto 
dalla Variante nell'articolo 36 delle NTA. 
La previsione della zona S7 per tutte le aree lungo la riva del lago ha lo scopo di 
permettere l'intervento pubblico su tale fascia di rilevante interesse pubblico per 
ragioni paesistiche e per il turismo. 

30 13/05/2017 3214 SOROSINA GIANLUIGI Via Calchere 
AT8a 

fg. 9 mapp. 773-3119 - Modifica alla Relazione, ambito AT8. 
- Modifica della modalità di intervento in IS. 
- Esclusione dai parametri dell’esistente 
rudere a destinazione agricola. 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 
Si propone la modifica dell'articolo 5 della NTA al punto AT8a eliminando il 
riferimento alla realizzazione della strada che resta a carico esclusivamente degli 
Ambiti AT8b e AT7. 
Sempre per quanto riguarda l'Ambito AT8a, in considerazione della sua collocazione, 
è ammessa la monetizzazione anche della dotazione di parcheggi. 
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Si precisa che la SLP assegnata comprende eventuali fabbricati esistenti che 
vengano confermati dal piano attuativo. 

31 15/05/2017 3232 COLOSIO CLAUDIO Via Riva di Solto n. 2 fg. 12 mapp. 1122 sub 2 - Eliminazione del vincolo comunale di edificio 
storico. 
- Riportare il vincolo di salvaguardia del 
torrente come da PGT vigente. 
VEDI OSS. 29 

NON ACCOGLIBILE 
la classificazione degli edifici di interesse storico ambientale è stata effettuata dal 
vigente PGT e su di essi la presente variante non è intervenuta. 
La modifica della classificazione dei singoli edifici non è possibile in sede di 
osservazioni ma richiede una verifica d'insieme della classificazione fatta nel PGT 
vigente. 
Il vincolo di salvaguardia del torrente deriva dallo studio geologico a corredo del PGT, 
che in occasione della presente variante è stato aggiornato,  di cui il PGT deve 
obbligatoriamente prendere atto. 

32 15/05/2017 3235 PUSTERLA MARCO Via Sarnico fg. 9 mapp. 2141 Trasformazione dell’area in NON edificabile. 
 

ACCOGLIBILE trattandosi di area al margine del sistema insediativo contigua al 
sistema delle aree agricole e naturali 

33 15/05/2017 3236 CADEI LORELLA Via Calchere fg. 9 mapp. 769 Trasformazione dell’area in NON edificabile. 
 

NON ACCOGLIBILE in quanto si tratta di area interna al sistema insediativo 

34 15/05/2017 3249 SOROSINA 
GIANCLAUDIO 
MALFER POMA 
ANGELO 

Via Bianica fg. 9 mapp. 96-167-186-
2346-2348 -2349-3334-
2351-2314-2433-2344-
2283 

Riconferma delle capacità edificatoria 
concordata con precedente convenzione 
urbanistica. AT1 

ACCOGLIBILE  
Nell'articolo 5 delle NTA al punto AT 1 - parametri edificatori - i dati inseriti relativi alla 
SLP, alla RC e all'altezza sono eliminati e sostituiti dal rinvio alla convenzione 
stipulata. 
Per quanto riguarda il PA5 l'articolo 35 già prevede (paragrafo 4) il rinvio alla 
convezione stipulata. 
 

35 15/05/2017 3250 SOROSINA OSVALDO 
SOROSINA 
GIANCLAUDIO 

Via S. Pietro n. 9/c mapp. 3037-3038-3039-
3040-3041-3042 

- Modifica al perimetro del vincolo cimiteriale. 
- Possibilità di realizzare opere e manufatti 
accessori alle residenza nella zona di rispetto 
cimiteriale. 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 
Il perimetro del rispetto cimiteriale è già stato rettificato e riportato a quanto già 
previsto nel PGT vigente.  
La realizzazione di manufatti diversi da quelli previsti dalle norme di polizia mortuaria 
nazionali e regionali in fascia di rispetto non è ammessa. 

36 15/05/2017 3253 FENAROLI ANGELO Via Moia mapp. 2667 Cambio di destinazione d’uso da zona 
residenziale R2 a verde privato vincolato, 
coma da PGT vigente. 

ACCOGLIBILE 
L'area oggetto dell'osservazione è stralciata dalla zona R2 e riclassificata nella zona 
R3  

37 15/05/2017 3254 CONSIGLIERI DI 
MINORANZA 

  1. ridefinizione dei termini di deposito in 
quanto mancante la documentazione 
geologica; 

2. annullamento della delibera di 
adozione; 

3. correzione del numero delle proposte 
presentate; 

4. convocazione di una commissione 
urbanistica; 

5. modifica alle premessa della 
relazione; 

6. stralcio di una strada di previsione 
AT8;  

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 
1. riguarda aspetti procedurali che non competono al tecnico; 
2. riguarda aspetti procedurali che non competono al tecnico; 
3. Si tratta di un errore nella Relazione: il numero delle istanze pervenute è 

complessivamente di 77 come segnalato nell'osservazione; 
4. la questione non riguarda un aspetto tecnico; 
5. il paragrafo della Relazione segnalato va rettificato segnalando la presenza 

di una nuova area residenziale (AT10); 
6. la realizzazione di attraversamenti di corsi d'acqua per sua natura  

interferisce con le zone non utilizzabili per ragioni idrogeologiche e 
idrauliche. L'innesto sul tornante utilizza un tratto di strada già esistente. 

7. la previsione di un tracciato stradale che superi il nucleo di Gallinarga è 
un'opera impegnativa dal punto di vista tecnico, paesaggistico e economico e 
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7. inserimento di un nuovo tracciato 
stradale che superi il nucleo di 
Gallinarga. 

8. aggiornamento piano dei servizi con 
nuovo parcheggio di via Riva di Solto; 

9. chiarimenti sul calcolo della SLP negli 
AdT; 

10. specificare i motivi dell’incremento di 
servizi; 

11. realizzazione di una schedatura dei 
servizi; 

12.  aggiornamento delle tavole dei 
servizi con deposito Naet e chiesa di 
San Giorgio; 

13. correzione del servizio R3 di Bianica; 
14. correzione del parcheggio P1; 
15. inserimento nelle NTA di un incentivo 

per realizzazioni innovative ed 
efficienti; 

16. - modifiche alle NTA;  
17. modifiche alle NTA; 
18. modifiche alle NTA; 
19. - modifiche alle NTA; 
20. - modifiche alle NTA. 

riguarda una strada provinciale. Richiede quindi uno studio preliminare che 
non è stato effettuato nella presente variante. Prescindendo comunque dalle 
valutazioni di merito l'introduzione di un'opera che comporta vincoli pubblici 
renderebbe necessaria la ripubblicazione del piano. 

8. il parcheggio di via Riva di Solto è stato stralciato (vedi osservazione 29) e 
quindi la relazione e le tabelle devono essere aggiornate. La superficie di tale 
parcheggio, che ricade nella zona S7 (e non nella zona S5 come indicato 
erroneamente nella relazione) è compresa in tale superficie. 

9. negli Ambiti di trasformazione la SLP è espressa come parametro definito. 
10. la dotazione di servizi, che comprende anche le aree a lago (zona S7) è 

comunque largamente superiore alla dotazione minima. La relazione sarà 
adeguata con riferimento alla dotazione modificata a seguito 
dell'accoglimento delle osservazioni. 

11. trattandosi di varianti puntuali e non di una variante generale non si è 
intervenuti sulla parte analitica che resta quella del PGT vigente. 

12. la chiesetta di S.Giorgio a Gallinarga,di proprietà privata, è inserita quale 
servizio religioso (zona S3) nel Piano dei Servizi. L'area deposito Naet è già 
compresa nella zona pubblica S7 lungolago. 

13. la delimitazione dell'area per servizi religiosi della chiesa di Bianica è 
modificata riclassificando l'area del parco giochi esistente nella zona S1; 

14. il parcheggio P1 è presente nella tavola del Piano dei Servizi in via Vigolo 
(Strada Provinciale 78). 

15. nell'ambito di questa variante parziale non è stato introdotto nessun incentivo 
volumetrico.  

16. si ritiene opportuno mantenere l'obbligo di realizzare i parcheggi nella quota 
indicata per garantire la realizzazione della dotazione di parcheggi. 

17. si rettifica la definizione di SLP come segue: Superficie lorda di pavimento 
(SLP)  E’ la somma delle superfici dei singoli piani, inclusi i seminterrati 
(sporgenti dal piano esistente del terreno non oltre 1 m misurati all'intradosso 
del solaio) ed i sottotetti, compresi entro il perimetro esterno delle murature, 
escludendo dal conteggio la parte di muratura perimetrale che supera lo 
spessore di cm 30.  

18. l'altezza netta è quella misurata dal pavimento all'intradosso del solaio (o del 
travetto se a vista) 

19. i volumi tecnici non sono elencati fra quelli esclusi dal computo della SLP e 
quindi si conteggiano. Si integra l'articolo 23 della NTA al punto Superficie 
lorda di pavimento SLP come segue: Per le strutture ricettive alberghiere si 
applicano le disposizioni dell'articolo 3 comma 8 della LR 7/2017. 

20. per quanto riguarda l'altezza dei fabbricati si propone che, per le motivazioni 
segnalate nell'osservazione, all'interno del tessuto insediativo (compresi gli 
Ambiti di Trasformazione) sia mantenuta l'altezza massima di m 8,50 già 
prevista dal PGT vigente. 
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38 15/05/2017 3255 PUSTERLA MARCO Località Predello fg. 9 mapp. 2141-2761-
3256 

Modifiche alle NTA. 
 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 
Si propone che l'altezza massima nel sistema ambientale, confermata a m 6,50, sia 
applicabile anche agli edifici esistenti. 
Per quanto riguarda le distanze dagli allevamenti si conferma l'articolo 47 che è 
riferito alle disposizioni regionali in materia ed alle possibilità di deroga applicabili in 
conformità a tali normative. 
La distanza dai confini e dagli altri per quanto riguarda i fabbricati diversi dalle stalle è 
quella stabilita dall'articolo 24 delle NTA (minimo 5 m dai confini e minimo 10 m dai 
fabbricati). 
La superficie coperta massima delle strutture accessorie temporanee è confermata in 
10 mq: oltre tale misura vanno applicati i parametri e le condizioni previste dalle 
norme regionali vigenti per l'edificazione in zona agricola (LR 12/2005). 
 

39 15/05/2017 3256 DANESI GIANFRANCO Via Orti n. 6 fg. 13 mapp. 75 Possibilità di recupero dei sottotetti anche nel 
centro storico con sopralzo di almeno 50 cm. 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 
considerate le caratteristiche del fabbricato oggetto dell'osservazione e di quelli 
limitrofi si ritiene ammissibile un sopralzo di cm 50 della linea di gronda e del colmo 
tramite l'individuazione di un apposito Intervento Specifico di cui all'articolo 37 delle 
NTA del Piano delle Regole. 
 

40 08/06/2017 3824 FORESTI ANTONIO 
GIUSEPPE 

Via Calchere n. 17 fg. 2 mapp. 464 Cambio di destinazione d’uso da residenziale 
R3 ad area agricola. 

ACCOGLIBILE trattandosi di area al margine del sistema insediativo contigua al 
sistema delle aree agricole e naturali 
 

41 24/06/2017 4103 FORESTI MARIO via Calchere fg. 9 mapp. 2500 Stralcio del terreno dall’ambito AT7 e 
classificato come ambito edificato da 
consolidare. 

NON ACCOGLIBILE 
l'area è parte di un ambito di trasformazione attuabile esclusivamente tramite piano 
attuativo esteso all'intero ambito 
 

42 04/07/2017 4363 MORZENTI LUIGI loc. Piazzone fg. 9 mapp. 3237-3238 
 

Modifica di destinazione d’uso da ambito 
AT2b a zona agricola. 
VEDI OSS. 11-17 

ACCOGLIBILE 
L'area che è parte dell'Ambito di Trasformazione AT2a è riclassificata nella zona A1 
agricola e naturale. I parametri edificatori (SLP) dell'AT2a sono di conseguenza ridotti 
proporzionalmente. 
 

43 
 

18/07/2017 4709 ZOPPI CARLO cascina Ponte del 
Diavolo 

fg. 9 mapp. 519 - possibilità di ampliamento del fabbricato; 
- possibilità di modifica delle altezze utili. 

PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 
Si propone di eliminare il riferimento alla schedatura della Variante 5 del PRG 
richiamata dal quinto comma dell'articolo 45 delle NTA come segue: 

Non è ammesso l'ampliamento degli edifici ricadenti della classe di fattibilità 
geologica 4. o per i quali la schedatura della Variante 5 del PRG "Edifici 
esistenti in zona agricola" prescrive la conservazione allo stato di fatto. 

Per quanto riguarda le altezze nel sistema ambientale si rinvia al parere 
dell'osservazione n. 38 (altezza m 6,50). 
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1/8/2017 5032 UFFICIO TECNICO   − inserimento del percorso della "via degli 
Ulivi" 

− eliminazione dell'allargamento stradale in 
località Bianica per difficoltà esecutive; 

− inserimento di parcheggio pubblico in 
area pubblica presso la scuola di via 
Europa 

ACCOGLIBILE 
− il percorso della via Degli Ulivi è inserito nella tavola del Piano dei Servizi; 
− l'allargamento di via Bianica, nel tratto indicato, è eliminato per difficoltà 

esecutive; 
− il parcheggio pubblico della scuola Europa è inserito nella tavola del Piano dei 

Servizi 

 
 
Provincia di Bergamo Verifica di compatibilità al PTCP 

prot. 0037081 del 19 giugno 
2017 

1) Le aree non soggette a trasformazioni per ragioni idrogeologiche ed idrauliche sono state aggiornate nelle tavole di Documento di Piano e Piano delle Regole sulla base dello 
studio approvato dal Consiglio Comunale eliminando gli errori grafici segnalati; 
2-3)  si rinvia al Parere Regionale; 
4) si prende atto confermando che il previsto allargamento dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Provincia; 
5) si prende atto 
 

Regione Lombardia  Deliberazione G.R. X/6868 del 
12 luglio 2017 

1. La Determinazione Regionale, per diverse, rilevanti motivazioni (pag. 3 del parere), considera la previsione dell'AT10 in località Gallinarga non in linea con il PTR senza 
però prescriverne lo stralcio. Considerate le motivazioni addotte e l'entità delle prescrizioni impartite personalmente ritengo opportuno proporre lo stralcio dell'AT10 e la sua 
riclassificazione quale area agricola. 

2. Per quanto riguarda l'incremento della SLP e del rapporto di copertura per gli edifici rurali sparsi (pag. 4), considerato che la catalogazione di questi edifici proposta dalla 
Regione non è attuabile immediatamente, si propone, in attesa di individuare, tramite una apposita variante, una strategia generale coerente con gli orientamenti del PTR, 
di limitare la possibilità di ampliamento di tutti gli edifici in zona rurale al 10% della SLP e della SC esistenti con un limite massimo di mq 40 di SLP (modifica dell'articolo 45 
della NTA). 

3. La relazione della variante sarà integrata con un apposito paragrafo riguardante il riconoscimento dei Sistemi Territoriali individuati dal PTR e richiamandone gli obbiettivi 
specifici (pag. 5). 

4. Per quanto riguarda la Rete Ecologica Regionale e le sue declinazioni Provinciali (REP) e Comunali (REC) il PGT sarà integrato con un apposito successivo studio (pag. 
6). 

5. Per quanto riguarda il PII adottato con delib. C.C: n. 20 del 3 maggio 2017 si precisa che la variante prevista dal PII è riferita al PGT vigente. 
6. Per quanto riguarda il Contributo della Struttura Azioni allegato al parere regionale (pag. 7 ) si propone: 
− per l'AT10 si rinvia alla proposta di stralcio; 
− per l'IS 4 e l'IS 5 si propone di specificare nelle schede dell'Intervento Specifico che l'ampliamento potrà essere realizzato esclusivamente in aderenza ai fabbricati esistenti 

senza superare l'altezza esistente; 
− sarà necessario adeguare la carta della sensibilità paesaggistica sulla base di uno specifico successivo studio coerente con il rilevante interesse paesaggistico dei luoghi, 

con la presenza di vincoli paesaggistici e con le indicazioni del PTR. 
 
 
7 agosto 2017                        arch. Marco Tomasi 
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Oggetto: Comune  di  Tavenola  Bergamasca  (Bg)  -  Variante  al  Piano  di  Governo  del  Territorio  -
Deliberazione consiliare di adozione n. 6 del 03/02/2017 - Parere ai sensi della l.r. n. 12/2005. 

 

Con deliberazione n. 6868 del giorno 12 luglio 2017, la Giunta Regionale ha approvato il parere 

formulato ai sensi dell’art. 13, comma 8 della l.r. n. 12/2005, relativo al PGT adottato da codesto 

Comune con la deliberazione consiliare richiamata in oggetto.

Si  trasmette  copia  conforme  della  deliberazione  suindicata  al  fine  di  perfezionare  l’iter  di 

approvazione dello strumento di pianificazione in oggetto in base ai disposti dell’art. 13, l.r. n.  

12/2005.

Con l'occasione si richiama l'attenzione di codesto Comune sulle misure di salvaguardia, di cui  

all’art. 13, comma 12, l.r. n. 12/2005, da applicarsi nel periodo intercorrente tra l’adozione e la 

pubblicazione dell’avviso di approvazione degli atti di PGT.

Distinti saluti

IL DIRIGENTE

                                                                                
FILIPPO DADONE

Allegati:
File Delibera_10006868.p7m
File File Allegato A parere var PGT Tavernola Bergamasca_92705448.p7m

Referente per l'istruttoria della pratica:  SILVANO MORONI  Tel. 02/6765.5578 
     

http://www.regione.lombardia.it/


DELIBERAZIONE N°   X /  6868  Seduta del  12/07/2017
        

Presidente  ROBERTO MARONI

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIOVANNI FAVA
 VALENTINA APREA GIULIO GALLERA
 VIVIANA BECCALOSSI MASSIMO GARAVAGLIA
 SIMONA BORDONALI MAURO PAROLINI
 FRANCESCA BRIANZA ANTONIO ROSSI
 CRISTINA CAPPELLINI ALESSANDRO SORTE
 LUCA DEL GOBBO CLAUDIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta dell'Assessore Viviana Beccalossi

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Dirigente                   Filippo Dadone

Il Direttore Generale  Roberto   Laffi

L'atto si compone di  16 pagine

di cui 13 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

COMUNE DI TAVERNOLA BERGAMASCA (BG) - DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA VARIANTE AL PIANO
DI GOVERNO DEL TERRITORIO (ART. 13, COMMA 8, L.R. N. 12/2005)



VISTE:
• la legge regionale 11 marzo 2005, n.12 “Legge per il Governo del Territorio”

e successive modificazioni;
• la D.C.R.  n.  951 del  19 gennaio 2010 “Approvazione del  Piano Territoriale

Regionale” ed in particolare:

• i contenuti del paragrafo 3.2 del Documento di Piano “Obiettivi prioritari 
di interesse regionale o sovraregionale”;

• la  sezione  Strumenti  Operativi  che  individua  i  comuni  tenuti  alla 
trasmissione alla Regione del proprio Piano di  Governo del Territorio ai 
sensi dell'art. 13 comma 8 della l. r. n. 12/2005;

PRESO ATTO CHE:
• il Comune di Tavernola Bergamasca (BG), con nota n. 1797 del  11/03/2017,

pervenuta il 16/03/2017 prot. n. 3124, ha chiesto l’espressione del parere in
ordine  alla  Variante  al  PGT  ai  sensi  dell’art.  13,  comma  8,  della  l.  r.  n.
12/2005;

• con  deliberazioni  consiliari  n.  6  del  3/02/2017  e  n.  19  del  3/05/2017,  il
Comune ha adottato la Variante al Piano di Governo del Territorio, ai sensi
dell'art. 13, comma 8, della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12;

• il Comune è tenuto alla trasmissione del PGT o sua variante in Regione per
la verifica di compatibilità prevista dall’articolo sopra richiamato, in quanto
il territorio comunale è interessato dall’obiettivo prioritario “Ambito del Lago
d’Iseo”;

CONSIDERATO che per  il  parere conclusivo redatto dalla U/O Programmazione 
Territoriale  e Urbanistica è stato  richiesto  il  contributo  alla  Struttura  Azioni  per  il 
clima, il paesaggio e autorità ambientale, della D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo 
sostenibile; 

RITENUTO di poter assumere, ai sensi dell'art. 13 comma 8 della l. r. n. 12/2005, in 
ordine alla Variante al  Documento di  Piano del  PGT del  Comune di  Tavernola 
Bergamasca (BG), le determinazioni risultanti  dal parere formulato dal Dirigente 
della  U/O  Programmazione  Territoriale  e  Urbanistica  di  cui  all’Allegato  A,  che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
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VISTI:

-  il Programma Regionale di Sviluppo della X legislatura approvato con D.C.R. n. 
78 del 9 luglio 2013 e la declinazione allo stesso nella missione 08, programma 1 
“Urbanistica ed assetto del territorio”;

- il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8; 

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di assumere, ai sensi dell'art. 13 comma 8 della l. r. n. 12/2005, in ordine alla 
Variante  al  Documento  di  Piano  del  PGT  del  Comune  di  Tavernola 
Bergamasca, le determinazioni risultanti dal parere formulato dal Dirigente 
della U/O  Programmazione Territoriale e Urbanistica indicato in premessa di 
cui  all’Allegato  A che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della 
presente deliberazione;

2. di  dare  mandato  allo  stesso  Dirigente  di  comunicare  le  suddette 
determinazioni  al  Sindaco del  Comune medesimo, al  fine di  perfezionare 
l’iter di approvazione dello strumento di pianificazione.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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